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La strumentale e provocatoria ac-
cusa rivolta agli Stati Uniti dal
presidente iraniano Ahmadi-
nejad, paragonando la vicenda di
Teresa Lewis a quella di Sakineh
Ashtiani, non ha salvato la vita al-
la detenuta americana. Anziché

essere messa a morte nel silenzio
generale, Teresa riceverà oggi
un’iniezione letale di veleno, men-
tre il mondo intero discute il suo
caso. Solo questo è cambiato per la
donna che nel 2002 uccise marito
e figliastro per incassarne l’assicu-
razione sulla vita.

POCHE SPERANZE

Ieri notte erano rimaste infatti or-
mai poche speranze in un rinvio
dell’esecuzione, dopo il rifiuto del-
la Corte Suprema a concedere la
grazia. Salvo clamorose sorprese
dell’ultimo minuto, il boia si mette-
rà all’opera stasera nel carcere di
Troy, in Virginia, dove Teresa

Lewis è rinchiusa da sette anni.
Gli unici a sperare ancora nel mi-

racolo sono i promotori della cam-
pagna che viene condotta sul sito
online «saveteresalewis.org», che
continuano ad insistere per strap-
pare un ripensamento al governa-
tore della Virginia, Bob McDon-
nell. Questi ha però già una volta
respinto la domanda di grazia, e do-
po il pronunciamento della Corte
Suprema è molto difficile che pos-
sa fare marcia indietro.

La Corte ha deciso a larga mag-
gioranza. Di nove membri, solo
due, Sonya Sotomayor e Ruth Ba-
der Gonsburg, entrambe donne,
hanno accolto la richiesta di salva-

Il letto della morte in uno dei penitenziari americani dove si esegue la pena capitale tramite iniezione letale
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p Teresa Lewis condannata per l’omicidio delmarito e del figliastro. Per lei pronta l’iniezione letale

p Il presidente iraniano ha provocatoriamente paragonato il suo caso a quello di Sakineh
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Virginia, amorte unadisabile
I giudici non fermano il boia
Salvo sorprese dell’ultima ora,
Teresa Lewis, condannata per
l’omicido del marito e del figlia-
stro, sarà messa a morte stanot-
te in Virginia. Di lei Ahma-
diejad ha detto: il suo caso è
uguale a quello di Sakineh.
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Teresa Lewis, detenuta in Virginia
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